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Forse non è ancora il ca-
so di scomodare Asi-
mov, con le sue leggi 

fatte apposta per essere vio-
late da macchine troppo in-
telligenti per gli esseri umani, 
ma fa comunque impressione 
sapere che c'è già un prototi-
po di robot domestico dai 
prezzi contenuti, concepito 
per aiutare gli anziani nelle 
loro faccende di casa. Si chia-
ma RI, è stato ideato dall'Isti-
tuto italiano di tecnologia di 
Genova e costerà circa 12mila 
euro, ammesso che si trovino 
finanziamenti fra i 50 e i 100 
milioni per riuscire a metter-
lo in produzione: «Non sap-
piamo ancora se e dove sarà 
prodotto perché possa arri-
vare al mercato - spiega il 
professor Giorgio Metta, già 
creatore di iCub, il celebre ge-
nitore più sofisticato, ma an-
che molto più costoso, del 

nuovissimo RI -. Siamo in con-
tatto con potenziali finanziato-
ri, tutti stranieri, in Italia fino-
ra non si è mosso nulla». 

Sarà anche meglio sbrigarsi 
a valorizzarlo, un progetto di ca-
sa nostra all'avanguardia come 

questo, perché nel mondo si 
stanno muovendo sullo stesso 
fronte colossi come Google, Te-
sla, Toyota e Facebook, per non 
parlare del robot giapponese 
già in commercio, prezzo intor-
no ai 3mila euro, dalle prestazio-
ni un po' più elementari, ma co-
munque in pista e coi motori ac-
cesi. «Sarebbe un peccato per-
dere l'onda», dice lo scienziato 
agli studenti della Business 
School dell'Università di Bolo-
gna, anche perché di qui al 2030 
le previsioni demografiche, con 
l'invecchiamento della popola-
zione negli Usa, in Europa e in 
Cina, aprono mercati enormi a 
macchine come queste. 

Ma come si presenta e di co-
sa è capace RI? Se iCub era 
una Ferrari e faceva cose pro-
digiose, arrivando però a co-
stare 250mila euro, il nuovo 
robot è un'utilitaria a portata 
di quasi tutti: «Il primo proto-
tipo lo abbiamo fatto ad aprile: 
l'abbiamo dotato di mani, in 
modo che raccolga gli oggetti 
da terra e possa spostarli, ol-
tre ad aprire porte, armadi e 
cassetti - spiega Metta -. E poi 
sarà possibile controllare la 
forza che esercita, un elemen-
to importante visto che RI 
avrà a che fare con le persone 
in casa. Si muoverà su ruote, a 
differenza di iCub». Per la pri-
ma versione ci vorrà ancora un 
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anno, per il momento si sa che 
RI è alto un metro e trenta, con 
la possibilità di alzarsi di 15 
centimetri, e che ha braccia di 
60 centimetri anch'esse allun-
gabili di altri 15. Perché riesca 
a barcamenarsi nelle faccende 
di casa, dalla preparazione del 
caffè all'innaffiamento delle 
piante, ci vorrà un addestra-
mento lungo il quale RI impa-
rerà dalla propria esperienza, 
all'interno dell'ambiente in cui 
si troverà a operare. Il ricono-
scimento degli oggetti avverrà 
attraverso un visore, mentre 
l'interazione tattile sarà ga-
rantita da sensori. 

Una presenza inquietante, 
capace in futuro di evolversi 
autonomamente fino a ribel-
larsi al suo padrone? Lo scien-
ziato allontana gli spettri evo-
cati da Asimov: «Rispetto ai 
robot della fantascienza c'è 
ancora una grande distanza, 
questi sono dispositivi che 
non si sostituiscono all'uomo, 
ma sono complementari. La 
prima legge della robotica di 
Asimov, per cui un robot non 
può recar danno a un essere 
umano, nel nostro caso si tra-
duce in "muoviti piano e non 
esercitare troppa forza". Il 
pulsante del controllo sulla 
macchina rimane sempre in 
mano all'uomo». 
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